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Abstract dell’intervento del Prof. Stefano Tibaldi, Direttore Generale Arpa Emilia-Romagna

Arpa Emilia-Romagna e i bilanci ambientali: l’attività di supporto alla promozione della Contabilità Ambientale e il progetto RAMEA sullo sviluppo sostenibile regionale

La Contabilità Ambientale negli Enti Locali. L’esperienza messa a frutto già a partire dal 2001 (rif.to I ° Piano di azione ambientale della Regione Emilia Romagna  per un futuro sostenibile 2001-2003) da un certo numero di enti locali in  Emilia Romagna ha portato alla sperimentazione ed adozione da parte degli stessi di sistemi di contabilità ambientale in affiancamento ai tradizionali strumenti di contabilità finanziaria. Si tratta di strumenti in grado di integrare le informazioni che “descrivono lo stato dell’ambiente con rapporti, rendiconti e bilanci in grado di leggere la complessità dei sistemi ambientali, economici  e  sociali ed in grado di indirizzare la pianificazione e la programmazione degli enti”  (Rif.to II° Piano di azione ambientale della RER per un futuro sostenibile 2004- 2006). In coerenza quindi con queste politiche, la promozione e la diffusione della contabilità ambientale  nelle amministrazioni locali viene visto dalla Regione Emilia Romagna (RER) come uno step importante verso una gestione sostenibile del territorio.

Vari sono i progetti che la RER ha affidato ad  ARPAER  su questi  temi (Bilancio Ambientale, Contabilità Ambientale). Tra questi si può  citare  la realizzazione di un sistema di rendicontazione per verificare e comunicare lo stato di attuazione degli  “Accordi di Programma sulla qualità dell'aria”, strumento di indirizzo e coordinamento delle politiche regionali in materia di qualità dell’aria che coinvolge le Province, i Comuni capoluogo e quattro Comuni con più di 50.00 abitanti. Tale progetto si è espresso tramite la realizzazione del Bilancio ambientale dell’Accordo (prima edizione nel 2007 sull’Accordo 2005-2006 , successivo aggiornamento nel 2008 sull’Accordo 2006-2007, in progress nel 2009 aggiornamento all’Accordo 2007 – 2008).  

Il progetto denominato “Attività di supporto all’attuazione della misura 2.a promozione della contabilità ambientale”  - avviato nel 2007 e di cui si prevede la conclusione entro il 2009 - coinvolge 7 Amministrazioni provinciali che fanno da capofila rispetto ad uno o più  enti del proprio  territorio (per un totale di 13 progetti).

Ognuno di essi ha dato seguito,  nell’ambito del progetto,   alla  implementazione della contabilità ambientale nel proprio ente,  sia in logica di applicazione ex- novo, sia in logica  di integrazione tra  strumenti di gestione (ad esempio EMAS – Bilancio ambientale) o di filiera (ad esempio Provincia – Comune),  che si è inserito  in un percorso (gestito dalla RER con il supporto di  ARPAER)  di formazione, condivisione delle esperienze  ed elaborazione indicazioni tecniche, rivolto all’insieme delle Pubbliche Amministrazioni beneficiarie.
Il ruolo di  ARPA Emilia Romagna  si è focalizzato sul: 
· supporto alla Regione nel  percorso di diffusione e migliore fruibilità  ed efficacia degli  strumenti di contabilità ambientale nel contesto  locale ;

· qualificazione degli strumenti di contabilità ambientale in termini di specifiche tecniche sia fisiche (requisiti ed indicatori) sia economiche;

· qualificazione e definizione di  modalità di realizzazione coordinate e condivise dal punto di vista tecnico/procedurale e coerenti con il panorama di riferimento metodologico e normativo.
A conclusione del progetto è prevista la redazione di un elaborato conclusivo che porti  a sintesi le indicazioni metodologiche messe a punto e condivise con gli enti beneficiari e  consenta l’inquadramento di Contabilità ambientale  e Bilancio ambientale nel contesto dell’Emilia Romagna. 
Il progetto si è sviluppato parallelamente ai lavori del Tavolo tecnico  Interagenziale ISPRA/ARPA/APPA  per la redazione delle Linee guida “BA negli Enti locali” ,  cui ARPAER è presente.  In tale sede ARPAER ha portato il proprio contributo alla realizzazione di un documento  che, armonizzando   e portando a sintesi in modo originale le esperienze maturate in questi anni,   vuole   essere un utile punto di riferimento   (di carattere metodologico generale e non prescrittivo) per la promozione di nuovi percorsi locali di applicazione della contabilità ambientale, anche in carenza di un quadro normativo definito sul tema.

D’intesa con la RER, si è colta quindi l’opportunità di  procedere in modo sperimentale alla declinazione  - con riferimento alla normativa ambientale regionale ed alla filiera della governance in Emilia Romagna - di una serie di passaggi chiave delle Linee guida nazionali, aspetto che costituirà parte integrante dell’elaborato conclusivo del progetto regionale .
Il Progetto RAMEA. RAMEA è per l’Emilia-Romagna la versione regionale di una matrice NAMEA (National Accounting Matrix including Environmental Accounts): un sistema rigoroso di contabilità ambientale, promosso da Eurostat, che associa grandezze economiche (euro) e ambientali (es. emissioni serra) riferite a un dato territorio. Si tratta di un sistema contabile ibrido che rappresenta l’interazione tra economia e ambiente coerentemente con la logica della contabilità nazionale. Esso assicura la confrontabilità dei dati economici con le pressioni ambientali prodotte dalle attività umane. I confronti e le letture congiunte sono garantiti dalle grandezze socioeconomiche e ambientali di volta in volta riferite alle stesse entità, ossia a raggruppamenti omogenei di attività economiche secondo la classificazione statistica europea NACE (es. Agricoltura e Pesca, Attività manifatturiere, Trasporti e telecomunicazioni,..).

La matrice RAMEA (Regionalized NAMEA type matrix) è il risultato di un progetto promosso da Regione e Arpa Emilia-Romagna nell’ambito del programma europeo Grow (INTERREG IIIC 2005/07). Arpa è stata leader del gruppo di lavoro formato da altri cinque partner, inglesi, olandesi e polacchi. Nell’ambito degli Open Days 2008 la Commissione Europea ha identificato RAMEA come sistema da diffondere per le sue potenzialità conoscitive. Per questa ragione nel gennaio scorso è stato presentato un nuovo progetto di capitalizzazione per valutare con RAMEA le politiche di sei regioni europee (INTERREG IVC).

La struttura di RAMEA si basa su sistemi statistici internazionali standardizzati (SEEA 2003 e Linee guida di Eurostat). RAMEA può essere utilizzata come strumento a disposizione dei decisori regionali per supportare in maniera consapevole le politiche di sostenibilità regionale. 

Tra le opportunità di utilizzo più importanti si evidenziano: 

· analisi delle pressioni ambientali esercitate dai settori produttivi e dai consumi delle famiglie, con possibilità di calcolare a consuntivo indici di sostenibilità per la rendicontazione delle politiche regionali; 

· valutazioni a preventivo degli effetti economico-ambientali di piani e programmi regionali; 

· quantificazione dei fattori critici regionali, per ciascun settore economico (surriscaldamento globale, acidificazione, eutrofizzazione, qualità dell’aria locale); 

· stabilire relazioni dirette tra le performance ambientali e quelle socioeconomiche, per ciascun settore (emissioni inquinanti, valori aggiunti, ecc.); 

· elaborazione di indici di eco-efficienza (es. intensità di emissione). 

Analizzando la relazione tra sviluppo economico e pressioni ambientali si possono monitorare le condizioni di sviluppo regionali per verificarne la congruenza, ad esempio, con quanto indicato dal VI Programma Europeo d’Azione Ambientale che pone come obiettivo la dissociazione tra crescita economica e consumo di risorse ambientali. Tramite elaborazioni statistiche, orientate al confronto prestazionale tra regioni, si può valorizzare RAMEA per comprendere le ragioni dei differenziali tra le prestazioni economico-ambientali (es. analisi Shift-Share).

Nell’elaborazione della matrice RAMEA è utilizzata anche la matrice Input-Output messa a punto da Leontief negli anni ’70. Si tratta di un’analisi economica approfondita che modella il sistema economico regionale nella sua complessità mettendo in evidenza gli scambi tra i diversi settori. La matrice Input-Output permette di identificare in quale misura la produzione di un settore soddisfa la domanda degli altri, stabilendo anche le responsabilità ambientali indirette.

Si può osservare infine che RAMEA si pone come un efficace strumento di sintesi tra i modelli di contabilità ambientale nazionale e gli strumenti di reportistica ambientale per l’accountability adottati dalle amministrazioni locali.

